
Eventi di rilievo del Patrimonio BancoPosta successivi 
al 31 dicembre 2018
Il 1° gennaio 2019, a seguito del nulla osta rilasciato dalla Banca d’Italia in data 18 dicembre, ha acquisito efficacia l’ester-

nalizzazione del servizio di Gestione Finanziaria BancoPosta a BancoPosta Fondi SGR, società del Gruppo Poste Italiane, 

intermediario specializzato e vigilato, con competenze specifiche nel comparto del risparmio gestito, configurato come com-

petence center per l’attività di gestione degli investimenti finanziari. Si ricorda come la gestione finanziaria, che ai sensi della 

normativa Banca d’Italia è definita “Funzione Operativa Importante” (FOI), fosse precedentemente affidata, tramite Disciplinare 

esecutivo, a una funzione di Poste Italiane. Parallelamente, sempre a partire dal 1° gennaio 2019, sono state esternalizzate 

da BancoPosta Fondi SGR a favore del BancoPosta le funzioni di Revisione Interna e Risk Management di BancoPosta Fondi 

SGR, in una logica di rafforzamento complessivo dei presidi da parte delle strutture di controllo coinvolte.

Altri accadimenti intervenuti dopo la data di riferimento della Relazione Finanziaria Annuale 2018 sono descritti negli altri para-

grafi del documento e non vi sono altri eventi di rilievo successivi al 31 dicembre 2018.

Evoluzione prevedibile della gestione del Patrimonio 
BancoPosta
Nell’esercizio 2019, BancoPosta proseguirà nell’attuazione degli obiettivi strategici di cui al Piano Deliver 2022 di Poste Italiane, 

in linea con il quale proseguiranno le attività volte alla valorizzazione della base clienti, della rete distributiva e del brand.

Il Risparmio postale continuerà a essere regolato dall’Accordo triennale sottoscritto con Cassa depositi e prestiti nel mese di 

dicembre 2017, efficace a partire dall’esercizio 2018.

Inoltre, proseguiranno le strategie di ampliamento della distribuzione dei prodotti finanziari con l’obiettivo di soddisfare al meglio 

le diverse esigenze della clientela.

Infine, con riferimento alla strategia di gestione attiva del portafoglio di strumenti finanziari, questa sarà mirata alla stabilizza-

zione del rendimento complessivo.

Altre informazioni

Operazioni con parti correlate

Le operazioni con parti correlate del Patrimonio BancoPosta sono riportate nei bilanci di Poste Italiane al 31 dicembre 2018 

(Rendiconto Separato del Patrimonio BancoPosta – Nota Integrativa – Parte H).

Prospetto Integrativo

Lo Stato patrimoniale di Poste Italiane S.p.A. comprende il Prospetto integrativo con evidenza del Patrimonio BancoPosta, 

redatto ai sensi dell’art. 2, comma 17-undecies della Legge n. 10 di conversione del D.L. 29 dicembre 2010 n. 225 che preve-

de che “i beni e i rapporti compresi nel Patrimonio destinato sono distintamente indicati nello Stato patrimoniale della società”.

Rapporti Intergestori

I Rapporti intergestori, intrattenuti tra il Patrimonio BancoPosta e le funzioni di Poste Italiane in esso non comprese, sono rap-

presentati nei Bilanci di Poste Italiane al 31 dicembre 2018 (Rendiconto separato del Patrimonio BancoPosta - Nota Integrativa 

- Parte A). 
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Obiettivi, modalità di gestione e principali 
performance conseguite nei pilastri del Piano 
Strategico ESG del Gruppo

Poste Italiane intende promuovere una disclosure completa ed efficace delle proprie performance che passa attraverso il Piano 

Strategico ESG che si basa su 6 pilastri correlati ai 20 temi rilevanti.

PILASTRO STRATEGIA

INTEGRITÀ E TRASPARENZA

VALORIZZAZIONE DELLE PERSONE

SOSTEGNO AL TERRITORIO E AL PAESE

CUSTOMER EXPERIENCE

DECARBONIZZAZIONE IMMOBILI E LOGISTICA

FINANZA SOSTENIBILE
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SDG TEMA RILEVANTE

Integrità e trasparenza 

Legalità e integrazione ESG nel processo di approvvigionamento

Formazione e sviluppo del personale

Welfare e benessere del personale

Relazioni con le parti sociali 

Salute e sicurezza sul lavoro 

Tutela dei diritti umani in azienda

Pari opportunità nei percorsi di carriera 

Supporto allo sviluppo socio-economico del territorio 

Dialogo e trasparenza con le istituzioni

Inclusione finanziaria 

Qualità e Customer Experience

Innovazione e digitalizzazione di prodotti, servizi e processi

Sicurezza informatica e continuità del business

Impatti ambientali della logistica

Impatti ambientali degli immobili 

Integrazione ESG nelle politiche di investimento 

Integrazione ESG nelle politiche di assicurazione 

Le tabelle che seguono indicano i target perseguiti e gli SDGs impattati, mentre le icone presenti nel titolo di ciascun paragrafo 

indicano quali sono i capitali descritti al loro interno.
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ABBIAMO LA RESPONSABILITÀ DI GARANTIRE 

UN CONFRONTO CORRETTO E TRASPARENTE CON I NOSTRI STAKEHOLDERS.
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Integrità e trasparenza

PRINCIPALI 
CAPITALI OBIETTIVI TARGET OUTCOME

Certificare le principali società del Gruppo secondo lo 

standard ISO 37001

100% società rilevanti del Gruppo certificate  

ISO 37001 entro il 2022

Accrescere la formazione del personale sui principi 

etici del Gruppo (tra cui il rispetto dei diritti umani)

100% dei dipendenti del Gruppo coinvolti  

entro il 2022

Verificare aspetti ESG nel processo di qualifica  

dei fornitori

100% dei fornitori appartenenti a categorie 

merceologiche significative qualificati secondo criteri 

ESG entro il 2022

Svolgere audit di sostenibilità (ESG) nella catena  

di fornitura

100% dei fornitori qualificati del Gruppo sottoposta  

ad audit di sostenibilità entro il 2022

Lavorare con trasparenza e integrità

Etica e trasparenza rappresentano per Poste Italiane i più alti 

valori su cui è improntata l’identità aziendale, principi fonda-

mentali che guidano nella conduzione del proprio business 

fondato per sua natura sulla fiducia e nella gestione delle rela-

zioni con tutti i suoi stakeholder. 

Rilievo strategico è, quindi, riconosciuto 

dall’Azienda all’osservanza delle normative e 

dei codici di condotta interni ed esterni, al rispet-

to delle regole e alla massima correttezza, senza 

alcun conflitto tra interessi aziendali e personali. 

• PRINCIPALI CAPITALI • 
COLLEGATI

Umano

Intellettuale

Fisico- 
strutturale
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LE TAPPE DEL PERCORSO PER L’INTEGRITÀ E TRASPARENZA

Protocollo d’intesa tra 

Poste Italiane e 

la Guardia di Finanza

Lancio del Portale 

Segnalazioni “Whistleblowing”

Politica Integrata di Gruppo

Nuovo  

Codice Etico

Modello Organizzativo ex 

D.Lgs 231/01 e Linee guida

Certificazione anticorruzione  

ISO 37001

NOVEMBRE  
2017

DICEMBRE
2018

NOVEMBRE
2018

GIUGNO
2018

APRILE
2018

DICEMBRE  
2017

APRILE
2018

Lancio del Portale Contratti 

Aperti e Trasparenti
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In continuità rispetto alle iniziative già intraprese nel 2017, 

quali la firma del Protocollo d’Intesa tra Poste Italiane e la 

Guardia di Finanza, con l’obiettivo di combattere la crimina-

lità economica e finanziaria, e il lancio del portale Contratti 

Aperti e Trasparenti, per la prevenzione delle infiltrazioni cri-

minali negli appalti e il contrasto al lavoro sommerso, nel 

2018, numerose iniziative sono state realizzate a favore 

della trasparenza in tutti gli ambiti e verso tutte le catego-

rie di portatori di interessi. In particolare, è stato approvato 

dal Consiglio di Amministrazione di Poste Italiane S.p.A. il 

nuovo Codice Etico che è applicabile a tutto il Gruppo e si 

rivolge non solo ad amministratori e dipendenti, ma anche 

a tutte le categorie di stakeholder. Il nuovo Codice Etico 

è stato aggiornato con l’obiettivo di attualizzare e amplia-

re i principi fondamentali che ispirano la cultura e i com-

portamenti degli amministratori, degli organi di controllo, 

del management, dei dipendenti e di coloro che operano, 

stabilmente o temporaneamente, per perseguire gli obiet-

tivi del Gruppo Poste Italiane. Inoltre, sono stati affermati i 

criteri di condotta a carattere generale che l’Azienda rico-

nosce e fa propri nello svolgimento delle proprie attività e 

nei rapporti con gli stakeholder, valorizzando specifiche 

previsioni in materia di conflitto di interessi, anticorruzione, 

antiriciclaggio e antiterrorismo nonché di tutela della salute, 

sicurezza, ambiente e privacy.

Il Codice Etico sancisce principi e regole di comportamento 

quali legalità, imparzialità ed equità, rispetto e valorizzazio-

ne delle persone, trasparenza e completezza, riservatezza 

nonché qualità, diligenza e professionalità. Lo stesso pre-

vede che i destinatari del Codice si astengano da attivi-

tà, anche occasionali, che possano generare un conflitto 

con gli interessi del Gruppo o che possano interferire con 

la capacità di assumere decisioni coerenti con gli obiettivi 

aziendali. Poste Italiane si è dotata, a tal fine, di un sistema 

di segnalazione e gestione dei conflitti di interesse. Inoltre, 

l’Azienda intende promuovere la diffusione dei principi etici 

e di responsabilità sociale tra i soggetti che si posizionano 

nell’ambito della catena del valore del Gruppo.

L’Azienda si impegna, inoltre, a diffondere il proprio Codice 

Etico a tutti i livelli della propria organizzazione affinché i 

destinatari ne osservino i contenuti e a predisporre ogni 

possibile strumento che ne favorisca la piena applicazione.

Oltre ai principi generali di comportamento, le linee guida 

descritte dal Codice Etico di Poste Italiane si riferiscono in 

particolar modo alla tutela di: 

diritti e dignità dei lavoratori;

patrimonio aziendale e trattamento delle informazioni;

luoghi di lavoro.

Il Comitato Etico, le cui funzioni sono svolte dal Comitato 

Whistleblowing, è preposto alla ricezione e gestione delle 

segnalazioni che vengono gestite attraverso il nuovo 

Portale Whistleblowing, nonché allo svolgimento di un’atti-

vità di supporto alle funzioni e agli organi sociali competenti 

in caso di accertamento di presunte violazioni del Codice 

Etico.

Al fine di rendere effettivo il proprio impegno a sostegno 

della legalità e della trasparenza, nel mese di novembre 

2018 Poste Italiane ha adottato un Sistema di Gestione 

Integrato con l’obiettivo principale di assicurare una gover-

nance unitaria dei sistemi adottati a livello aziendale e 

garantire la qualità, la salute e la sicurezza sui luoghi di lavo-

ro, la sicurezza delle informazioni e la prevenzione della cor-

ruzione nell’ambito di tutti i processi e le attività aziendali. 

Nel contesto del proprio sistema di controllo interno e di 

gestione dei rischi, in linea con le best practice esistenti 

in ambito nazionale e internazionale e il quadro normati-

vo-regolatorio di riferimento, Poste Italiane ha aggiornato, 

nel mese di aprile 2018, le Linee Guida “Sistema Interno 

di Segnalazione delle Violazioni” (whistleblowing) volte a 

disciplinare il sistema interno relativo alla segnalazione, 

anche in forma anonima, di atti o fatti riferibili a violazioni 

di norme, interne e/o esterne, che disciplinino l’attività di 

Poste Italiane (incluso il Codice Etico) nonché di comporta-

menti illeciti o fraudolenti che possano determinare in modo 

diretto o indiretto un danno economico-patrimoniale, o di 

immagine, per l’Azienda.

A giugno 2018, Poste Italiane ha provveduto ad aggiorna-

re il proprio Modello 231 al fine di integrarne i contenuti a 

seguito di interventi legislativi che hanno introdotto nuove 

categorie di reati-presupposto, accogliendo gli aggiorna-

menti normativi in materia di responsabilità da reato degli 

enti e recependo l’evoluzione delle best practice e delle 

Linee Guida di riferimento.

A novembre 2018, il CdA di Poste Italiane ha approvato la 

Politica di Gestione Integrata che rispecchia e documenta 

l’impegno assunto verso tutti i suoi stakeholder, per miglio-

rare le proprie prestazioni e, allo stesso tempo, costruire 

e sviluppare relazioni di fiducia con gli stessi all’interno di 

un percorso di generazione e condivisione di valore per  

l’Azienda nonché per le comunità in cui opera, in un’ottica 

di continuità e di conciliazione dei relativi interessi.

114

Relazione Finanziaria Annuale

Gruppo Poste Italiane 2018

Indice di sezione Indice generale

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 240

–    248    –



Poste Italiane prima azienda del settore finanza e comunicazione a ottenere la 
certificazione anticorruzione

Il percorso all’insegna dell’integrità e trasparenza del 2018, è stato caratterizzato da un impegno rilevante nel potenziamento del Sistema di 

Gestione Anticorruzione, adottato su base volontaria in conformità allo standard ISO 37001:2016 Anti Bribery Management System; tra le azioni 

intraprese si annovera l’attribuzione alla Funzione Governo dei Rischi di Gruppo nell’ambito di Corporate Affairs della “Funzione di Conformità per 

la Prevenzione della Corruzione”, dotata di competenza, status, autorità e indipendenza appropriati per l’esercizio del proprio ruolo di supervisione 

della progettazione e attuazione del Sistema di Gestione Anticorruzione. Il processo è terminato positivamente con il conseguimento della Certifica-

zione Anticorruzione per Poste Italiane S.p.A. attraverso l’attuazione concreta dei principi di integrità e trasparenza che permetteranno all’Azienda 

di dare una risposta concreta alle sfide del Piano Deliver 2022 e alle aspettative dei nostri stakeholder, cogliendo al contempo le opportunità deter-

minate dalle innovazioni e dal processo di trasformazione in essere. L’attuazione concreta di questi principi in tutti i contesti di business attribuisce 

all’Azienda la leadership nel panorama nazionale e costituisce un modello a cui ispirarsi per contribuire alla crescita e al benessere del Paese.

Poste Italiane è stata la prima azienda italiana del settore della finanza e delle comunicazioni ad ottenere la Certificazione Anticorruzione, atte-

stazione che riguarda i processi di progettazione, indirizzo, controllo e coordinamento dei servizi postali e finanziari. L’Azienda, impegnandosi 

nell’ottenimento di una certificazione di tipo volontario, volto alla riduzione di tali rischi, ha dato testimonianza di un’estrema responsabilità nei 

confronti del mercato e in generale di tutti gli stakeholder. 

Nel corso del 2018, l’impegno di Poste Italiane all’integrità, 

alla prevenzione della corruzione e alla compliance normati-

va è ripagato dall’assenza nel 2018 di procedimenti su casi 

di corruzione accertati né sanzioni relative a casi di anti-

trust/pratiche anti-competitive.

L’accesso via web all’“Identity Check” è l’iniziativa che per-

mette di segnalare le informazioni rilevanti al fine di prevenire 

e reprimere le frodi e ogni altro illecito di natura economi-

co-finanziaria nonché di assicurare l’autenticità dell’identità, 

sia fisica sia digitale, dei singoli. Grazie all’Accordo con la 

Guardia di Finanza, Poste Italiane metterà a disposizione il 

proprio patrimonio informatico anche per l’accertamento e la 

tutela dell’identità digitale del cittadino costituendo una task 

force per lo studio dei nuovi scenari criminali. 

A testimonianza del grado di attenzione che Poste Italiane 

ripone nella corretta gestione del proprio business, l’Azienda 

ha richiesto ed ottenuto il rinnovo del proprio rating di legalità, 

di validità biennale, ricevendo il punteggio massimo, attual-

mente attribuito solo al 6% delle società richiedenti. Il rating 

di legalità è uno strumento che è stato introdotto nel 2012 

e diretto alle imprese italiane con l’obiettivo di promuovere e 

introdurre i principi di comportamento etico in ambito azienda-

le attraverso l’assegnazione di un “riconoscimento”, indicativo 

del livello di rispetto della legalità da parte delle imprese che ne 

abbiano fatto richiesta. All’attribuzione del rating, l’ordinamen-

to ricollega vantaggi in sede di concessione di finanziamenti 

pubblici e agevolazioni per l’accesso al credito bancario.

Il Gruppo investe su 

attività di formazione 

e informazione del 

proprio personale per 

garantire la diffusione 

della cultura dell’inte-

grità e della traspa-

renza lungo tutta la 

catena del valore. Al 

fine di assicurare una 

conoscenza in mate-

ria di anticorruzio-

ne da parte dei suoi 

dipendenti, Poste 

Italiane organizza un 

programma di for-

mazione obbligatoria con modalità e-learning e in aula per  

tutto il personale sui principi anticorruzione e, in particola-

re, sui meccanismi di segnalazione e su qualsiasi modifica 

significativa alla disciplina anticorruzione e/o al sistema nor-

mativo adottato. Oltre a ciò, i principi generali e specifici 

di anticorruzione del Gruppo vengono comunicati ai propri 

stakeholder anche attraverso il Codice Etico. L’obiettivo di 

Poste Italiane in coerenza con la propria Politica dei Diritti 

Umani è quello di incrementare l’offerta formativa in tema di 

integrità, fornendo a tutta la popolazione aziendale seminari 

interni su tematiche specifiche come, ad esempio, in mate-

ria di diritti umani.

Poste Italiane, brand più performante per immagine e reputazione

Nel 2018, Poste Italiane è entrata nella classifica internazionale “Global 500” – edizione 2019, di Brand Finance, con la migliore performance per 

immagine e reputazione tra le società italiane, rientrando tra il ristretto numero dei marchi che vantano la tripla A (“estremamente forte”).

Tra i nove marchi italiani entrati nella “Global 500” 2019, Poste Italiane è stata l’azienda con la migliore performance (+47%), dovuta in particolare al 

miglioramento della valutazione del settore assicurativo, all’innovazione e al dinamismo delle nuove soluzioni di pagamento come PostePay e alla con-

seguente buona prospettiva di crescita. Il Gruppo ha scalato 88 posizioni, passando dal 370esimo dell’edizione precedente all’attuale 282esimo posto.

L’indicatore di forza di Brand Finance, leader mondiale nella valutazione economica dei brand e nella consulenza strategica, misura l’efficacia 

di immagine e di reputazione rispetto ai competitor e analizza la gestione e gli investimenti diretti e indiretti che influenzano il brand, il ritorno 

d’immagine e quello economico in relazione al giro d’affari.

Nel 2018 Poste Italiane  
ha rinnovato il proprio “rating  
di legalità” ricevendo il  
massimo punteggio e rientrando 
nel 6% delle aziende che hanno 
ottenuto tale riconoscimento
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Legalità e integrazione ESG nel processo  
di approvvigionamento

Promuovere una gestione responsabile della catena di forni-

tura è per il Gruppo Poste Italiane sinonimo in primo luogo 

di sostenibilità, funzionalità e tracciabilità degli approvvigio-

namenti. L’Azienda impronta i propri processi di acquisto su 

rapporti precontrattuali e contrattuali orientati al pieno rispet-

to della legalità e della trasparenza, monitorando – fin dalle 

procedure di qualifica dei fornitori – il rispetto delle normative 

vigenti e le direttive aziendali per quanto riguarda aspetti quali 

la qualità, la tutela dei lavoratori e gli standard ambientali. 

Il percorso delineato in ambito acquisti ricomprende anche 

l’inclusione di tematiche ESG, andando a indagare il pos-

sesso di requisiti specifici mediante audit di sostenibilità a 

cui i fornitori verranno sottoposti (es. rispetto delle condizio-

ni lavorative dei propri dipendenti, ecc.).

Poste Italiane garantisce a ogni fornitore pari opportunità e 

la possibilità di competere nelle procedure di affidamento. 

I fornitori partecipanti alle procedure di affidamento sono 

tenuti al rispetto della normativa in materia di concorrenza, 

sia comunitaria che nazionale, astenendosi da comporta-

menti anticoncorrenziali o comunque non etici e contrari alle 

regole a tutela della concorrenza. Il Gruppo Poste Italiane 

richiede ai propri fornitori, compresi eventuali subappalta-

tori, nonché ai propri partner, l’accettazione formale dei 

principi guida etico-sociali e degli obblighi di condotta defi-

niti all’interno del Codice Etico, della Politica Integrata del 

Gruppo Poste italiane e dalla Politica in materia di tutela e 

protezione dei diritti umani, divenuti, a partire da gennaio 

2019, parte integrante del rapporto contrattuale.

In quest’ottica, il Gruppo intende potenziare le attività di governo 
e controllo dei processi di approvvigionamento, proseguire 
nello sviluppo del progetto di digitalizzazione dei processi 
interni per semplificare e velocizzare gli stessi e traguardare 
benefici ambientali oltre a rafforzare i principi di trasparenza 
e imparzialità nei processi di affidamento di lavori, servizi e 
forniture. Al fine di accrescere l’efficacia dei processi aziendali 
e la competitività, Poste Italiane si impegna a incentivare 
l’adozione di criteri di selezione, valutazione e monitoraggio 
dei fornitori in grado di misurare la loro performance sociale e 
ambientale e mitigare eventuali rischi ESG

• PRINCIPALI CAPITALI • 
COLLEGATI

Codice dei  

Contratti Pubblici

Regolamento Interno  

per le Procedure di Affidamento  

degli Appalti di Lavori,  

Servizi e Forniture

QUALIFICA FORNITORI

ALBO FORNITORI

MODELLO ACQUISTI  

DI GRUPPO INTEGRATO •  Il sistema di qualificazione, 

istituto a seguito di 

pubblicazione di specifico 

avviso per singola 

categoria merceologica e 

disciplinato da apposita 

documentazione, 

limitatamente alle 

categorie merceologiche 

aperte, è accessibile a tutti 

gli operatori economici in 

possesso dei requisiti di 

partecipazione ivi previsti

•  In un’ottica di 

razionalizzazione dei 

processi, il Sistema di 

Qualificazione viene 

utilizzato anche dalle 

Società del Gruppo

•  Albo fornitori per dotare 

il Gruppo di un parco di 

operatori economici con 

capacità tali da soddisfare 

i requisiti richiesti da 

Poste e di adottare 

criteri di selezione 

certi e trasparenti nelle 

procedure di acquisizione 

di beni, servizi e lavori
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Nel corso del 2018, Poste Italiane S.p.A. ha svolto un 

aggiornamento e adeguamento delle procedure interne 

che disciplinano il processo di acquisto sia relativamente 

agli appalti soggetti al Codice dei Contratti Pubblici, sia 

relativamente agli appalti esclusi dall’ambito di applicazione 

del Codice. Tali procedure costituiscono, congiuntamente 

al Regolamento Interno per le Procedure di Affidamento 

degli Appalti di Lavori, Servizi e Forniture e al Codice dei 

Contratti Pubblici laddove applicabile, il principale presidio 

di governance e compliance normativa degli affidamenti 

della Capogruppo. Specifici Regolamenti Acquisti, suc-

cessivamente, sono stati approvati dai rispettivi Consigli 

di Amministrazione delle principali società del Gruppo 

che recepiscono i principi e i contenuti del Regolamento 

Corporate. Al fine di garantire obiettività e trasparenza nella 

fase di aggiudicazione della fornitura, sono state ridefinite, 

inoltre, le modalità di composizione e nomina delle com-

missioni di gara/team di valutazione, con particolare rife-

rimento all’introduzione del criterio del sorteggio e della 

rotazione per l’individuazione di quota parte dei membri 

delle stesse, esplicitate all’interno dell’istruzione operativa 

“Composizione e nomina delle commissioni di gara/team 

di valutazione”.

Nel 2018, è proseguito il percorso di accentramento 

in Corporate delle attività di acquisto delle società del 

Gruppo che ha portato a regolare la centralizzazio-

ne degli acquisti della società PostePay e del Gruppo  

Poste Vita, con l’obiettivo di implementare un modello 

acquisti di Gruppo integrato e rafforzare il presidio del 

rischio procurement.

Negli ultimi anni, l’attività di acquisto della Capogruppo 

ha registrato un costante e massivo ricorso a procedu-

re competitive che garantiscono vantaggi concorrenziali 

per l’Azienda e assicurano ai fornitori imparzialità, tra-

sparenza e pari opportunità di collaborazione. Le pro-

cedure di acquisto vengono, inoltre, gestite attraverso il 

Portale Acquisti “Poste-procurement”, piattaforma web 

utilizzata per tutte le attività di procurement nonché per 

la gestione dell’Albo Fornitori. Tale sistema telematico 

nasce dall’esigenza di garantire la gestione efficiente 

e integrata dell’intero processo di approvvigionamento 

nonché di incentivare e migliorare la collaborazione con i 

fornitori, nel rispetto dei requisiti di riservatezza, autenti-

cità, concorrenzialità, integrità e disponibilità nello scam-

bio dei dati.

EROGAZIONE  

BENI E SERVIZI

PORTALE  

POSTEPROCUREMENT MONITORAGGIO

•  Piattaforma web che 

viene utilizzata per lo 

svolgimento di gare online 

ed in generale per le 

attività di procurement

•  Regole dell’evidenza 

pubblica ai sensi del 

Codice dei Contratti 

Pubblici (D.Lgs. 50 del 18 

aprile 2016)

•  Le Società del Gruppo 

operano sul libero mercato 

per gli approvvigionamenti 

finalizzati al proprio 

funzionamento ed al 

raggiungimento dei propri 

obiettivi di business e 

anche nel rispetto del 

Codice dei Contratti 

Pubblici

•  Erogazione dei beni 

e servizi da parte dei 

fornitori assegnatari, sulla 

base delle condizioni 

contrattuali

• Gestione dei contratti 

•  Attività di verifica delle 

prestazioni erogate 

rispetto a quanto 

dichiarato

A
s
s
e

g
n

a
z
io

n
e

Accentramento in Corporate delle attività di acquisto delle Società del Gruppo
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Qualifica dei fornitori

Al fine di dotare il Gruppo di un parco di operatori eco-

nomici con capacità tali da soddisfare i requisiti richiesti 

da Poste Italiane e di adottare criteri di selezione certi e 

trasparenti nelle procedure di acquisizione di beni, servizi 

e lavori, l’Azienda, in linea con la normativa vigente (art. 

134 dell’attuale Codice dei Contratti Pubblici), ha istitu-

ito nel 2006 un proprio Albo Fornitori, che ha l’obiettivo 

di semplificare le procedure di affidamento, assicuran-

do nel contempo omogeneità tra i soggetti selezionati 

in ciascun ambito merceologico e trasparenza verso il 

mercato. 

La formazione e la gestione dell’Albo è regolata dal 

Disciplinare dell’Albo dei Fornitori che regolamenta il 

Sistema di Qualificazione nell’Albo Fornitori, nonché dal 

Regolamento del Sistema di Qualificazione che disciplina 

il sistema e il procedimento di qualificazione di ciascuna 

singola e specifica categoria merceologica. L’accesso 

all’Albo Fornitori, per ognuna delle categorie merceo-

logiche, può avvenire in qualsiasi momento con la pre-

sentazione dell’istanza corredata della documentazione 

richiesta.

A tutti i fornitori che fanno richiesta di qualificazione all’Al-

bo Fornitori è richiesto il possesso, oltre che di requisi-

ti generali (di ordine morale e di idoneità professionale) 

anche di requisiti speciali di natura economico-finan-

ziaria e tecnico-organizzativa. Inoltre, nei rapporti con 

fornitori di lavori, servizi e forniture, Poste Italiane opera 

sulla base di clausole contrattuali standard che possono 

essere revisionate in base a eventuali nuove disposizio-

ni normative e alle particolari esigenze manifestate dal 

cliente interno. L’adozione di standard contrattuali unifor-

mi diventa così una modalità necessaria per velocizzare  

il processo, contraendo il più possibile le tempistiche per 

la contrattualizzazione e, soprattutto, per migliorare i pre-

sidi su date tematiche. 

Nel corso del 2018, è stato istituito il Comitato Qualificazione 

Imprese per la condivisione delle informazioni e l’attribu-

zione delle responsabilità in conformità al quadro norma-

tivo generale, ai valori etici, di sostenibilità e innovazione 

di Poste Italiane. Tale Comitato presiede l’intero proces-

so di qualificazione, aggiornamento e monitoraggio degli 

Operatori Economici qualificati.

Durante l’anno sono state realizzate attività di progettazio-

ne e implementazione dei comparti merceologici (nuovi e 

in scadenza) secondo dettami del Nuovo Disciplinare Albo 

Fornitori. Inoltre, è stata avviata la gestione del nuovo pro-

cesso di Qualifica e del transitorio al fine di garantire la coe-

sistenza del vecchio sistema di Qualificazione fino all’avve-

nuto popolamento dei nuovi comparti in ottemperanza a 

quanto previsto dalla Linee Guida Qualificazione Fornitori.

Infine, tra le politiche descritte all’interno del proprio 

Regolamento interno per le procedure di affidamento degli 

appalti di lavori, servizi e forniture, Poste Italiane, ai sensi 

della legge n. 190/2012 e s.m.i. intitolata “Disposizioni per 

la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’ille-

galità nella pubblica amministrazione”, pubblica periodi-

camente sul proprio sito web istituzionale, in una sezione 

liberamente consultabile da tutti i cittadini, le informazioni 

relative alle procedure di affidamento identificate dalla nor-

mativa di riferimento e secondo le modalità ivi stabilite. 

Il portale “Contratti aperti e trasparenti” costituisce ulteriore 

elemento caratteristico di tale approccio. 

Sistema Vendor Rating

In riferimento alla categoria merceologica Servizi IT, è stato istituito un sistema di Vendor Rating (VR) al fine di monitorare il comportamento degli 

Operatori Economici nelle fasi di partecipazione alle procedure di gara e nelle successive fasi di esecuzione/gestione dei contratti affidati. Tale 

sistema sarà esteso nel 2019 a tutti i comparti in qualificazione.

L’Indice di Vendor Rating (IVR) è uno strumento adottato da Poste Italiane per la valutazione complessiva del fornitore in merito agli aspetti connessi 

ai livelli di qualità erogata dall’Azienda sulla fornitura di beni e/o servizi. La periodicità di rilevazione della valutazione dell’IVR è semestrale e i 

risultati globali sono espressi con una scala di valori da 0 a 100, a cui corrispondono fasce di valutazione qualitativa dei fornitori. Il sistema di VR 

si basa su una metodologia strutturata che prevede tre aree di interesse: amministrativa, commerciale e tecnica, per ciascuna delle quali viene 

valutata la corrispondente qualità. La valutazione è effettuata per singola fornitura e per fornitore.
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Selezione dei fornitori

Sulla base delle richieste di approvvigionamento che le fun-

zioni richiedenti predispongono, Poste Italiane procede poi 

con la selezione dei fornitori (che in caso di procedure con 

chiamata da Albo Fornitori, avviene tra gli operatori qualifi-

cati) e, successivamente, con la stipula del contratto con il 

fornitore individuato. 

Da tempo il Gruppo rivolge particolare attenzione agli aspetti 

sociali e ambientali relativi alla gestione della propria catena 

di fornitura, con la convinzione che lo sviluppo di relazioni 

trasparenti e durevoli con i fornitori, la massima attenzione 

alla qualità, alla sicurezza e al rispetto dell’ambiente nel pro-

cesso di approvvigionamento, rappresentino principi utili non 

solo a migliorare costantemente il servizio offerto alla propria 

clientela, ma anche a perseguire un obiettivo di interesse 

pubblico per l’intero Sistema Paese. 

Nei rapporti con i fornitori di lavori, servizi e forniture Poste 

Italiane opera sulla base di clausole contrattuali standard 

che possono essere revisionate per sopravvenute disposi-

zioni normative o adattate alle esigenze interne. In partico-

lare, le principali clausole riguardano: la regolarità contribu-

tiva e retributiva del fornitore; l’osservanza della normativa 

in materia di manodopera (D.Lgs. 276/03 e s.m.i. Codice 

dei Contratti Pubblici); l’applicabilità dei Contratti Collettivi 

di Lavoro; l’assenza di infrazioni delle norme sulla sicu-

rezza del lavoro (D.Lgs. 81/2008 s.m.i.); l’assenza di reati 

ambientali (D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 e s.m.i.). 

Negli appalti di lavori sono state introdotte ulteriori misure spe-

cifiche in tema di salute e sicurezza, le cui valutazioni e misura-

zioni sono contenute nei Piani di Sicurezza e Coordinamento 

(PSC) e negli specifici Piani Operativi di Sicurezza (POS). A 

riprova della centralità che Poste Italiane attribuisce al tema 

della salute e sicurezza sul lavoro, il Gruppo ha stabilito e previ-

sto la possibilità di risolvere i contratti di fornitura nei casi in cui 

fosse accertata la violazione di uno o più aspetti della relativa 

documentazione sulla sicurezza.

Il Gruppo intende promuovere l’adozione di standard etici di 

comportamento da parte dei propri fornitori, anche incen-

tivando il conseguimento di Certificazioni di Qualità (ISO 

9001), Certificazioni ambientali (ISO 14001), Certificazioni 

sociali (SA 8000) e certificazioni correlate alla Sicurezza e 

alla Salute dei Lavoratori (OHSAS 18001).

In continuità con i precedenti anni, Poste Italiane ha recepito 

i criteri previsti dal Green Public Procurement (GPP - Acquisti 

verdi della Pubblica Amministrazione) al fine di coniugare la 

sostenibilità in termini di riduzione degli impatti ambientali e la 

razionalizzazione dei costi. A tal proposito, l’Azienda nei propri 

appalti ha recepito con apposite previsioni all’interno del capi-

tolato e/o con specifiche metodologie di gara le indicazioni 

ministeriali che stabiliscono i criteri minimi perché un appalto 

possa considerarsi “verde”, in applicazione di quanto definito 

dall’art. 34 del Codice dei Contratti Pubblici (“Criteri di sosteni-

bilità energetica e ambientale”).

A conferma del rilievo attribuito da Poste Italiane agli aspet-

ti sociali ed ambientali della propria catena di fornitura, si 

possono evidenziare alcuni esempi concreti di potenzia-

mento degli aspetti legati alla sostenibilità.

Pulizia e igiene ambientale

Per tale categoria merceologica gli affidamenti vengono 

svolti in conformità al Green Public Procurement con l’a-

dozione dei “Criteri Ambientali Minimi” o “CAM” contenuti 

nel D.M. 24/05/2012, rispettando la percentuale del 15% 

prevista dal Decreto Ministeriale di riferimento per l’attribu-

zione di specifici punteggi a tecniche premianti in materia di 

“appalti verdi” (es. sistemi di dosaggio e tecniche di pulizia, 

apparecchiature e macchinari elettrici con indicazione di 

marca, modello, potenza e, per ciascuno dei macchinari, 

specifica del consumo di energia e del livello di emissione 

sonora, del piano per la raccolta differenziata dei rifiuti, degli 

automezzi utilizzati per gli spostamenti a basso impatto 

ambientale e dei prodotti e materiali di consumo Ecolabel). 

Nel 2018, la totalità degli affidamenti di servizi di pulizia e 

igiene ambientale (10 contratti risultano aggiudicati) è stata 

disposta nel rispetto dei CAM. 

Ristorazione

Al fine di garantire l’erogazione di un servizio di ristorazione 

aziendale “a ridotto impatto ambientale” caratterizzato, in 

termini di processi e contenuti, dal rispetto di tutti gli aspet-

ti della sostenibilità ambientali, economici e sociali, Poste 

Italiane affida in concessione i servizi di ristorazione presso 

i complessi immobiliari nel rispetto dei principi del Green 

Public Procurement.

Poste Italiane, recependo i “Criteri Ambientali Minimi” fissati 

con i Decreti del Ministero dell’Ambiente, premia la fornitura 

di derrate alimentari superiori ai quantitativi minimi prescritti 

dai CAM, acquisendo prodotti sostenibili (BIO, IGP, DOP, da 

pesca sostenibile, ecc.) per i pasti alimentari forniti nelle mense 

aziendali presenti su alcune realtà territoriali. In questo ambito 

vengono potenzialmente coinvolti nella catena di fornitura dei 

prodotti alimentari destinati alla mensa e bar anche fornitori 

locali che garantiscano prodotti certificati.

Attualmente, tutti i 12 contratti attivi sul territorio nazionale 

sono “green”.
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Logistica

Con riferimento alle attività di acquisto dei principali servizi 

(full rent flotta, servizi di trasporto, ecc.) in sede di esple-

tamento delle gare viene attribuito un punteggio all’eco-

sostenibilità in base alla categoria di emissione dei veicoli 

utilizzati per i servizi, con attribuzione di un punteggio pre-

miante alle offerte che prevedono classi di emissioni CO
2
 

più contenute.

Lavori

L’Albo Fornitori per le categorie Lavori, oltre a essere strut-

turato in categorie merceologiche specifiche per natura 

di lavori (edifici civili ed industriali, impianti idrici, termici, 

impianti ecc.) prevede un sistema di qualificazione degli 

operatori economici a seconda della tipologia di appalto, 

per ambiti regionali, o per Aree Territoriali (corrispondenti 

a regioni o aggregazioni di regioni) aventi sede primaria o 

secondaria nel territorio d’iscrizione, o che abbiano esegui-

to nel territorio di riferimento appalti di elevata entità. 

Tale sistema, nell’ambito degli appalti di lavori, nello specifi-

co quelli aventi per oggetto interventi di natura edile-impian-

tistica, caratterizzati da prestazioni di modesta entità eco-

nomica da eseguire su edifici/siti situati su tutto il territorio 

nazionale, favorisce la presenza di manodopera locale, oltre 

la fornitura di materiale preferibilmente a chilometro zero, 

il tutto al fine di contenere i costi di approvvigionamento 

ottimizzando gli aspetti ecosostenibili del sistema (riduzione 

di tempi e distanze e delle conseguenti emissioni di CO
2
). 

Poste Italiane, per lo stesso fine, utilizza il sistema della 

suddivisione degli interventi in lotti per ambiti geografici 

circoscritti ad Area Metropolitana (ad es. Roma, Catania, 

Palermo, Napoli) e/o a due o più province.

Altro esempio di catena di fornitura localizzata è quella cui 

ci si rivolge per gli appalti di lavori da svolgere nelle due isole 

maggiori, Sardegna e Sicilia, ove le chiamate da Albo sono 

preferibilmente dirette solo a fornitori regionali.

Indumenti

Per quanto attiene la fornitura del vestiario e delle calzature, 

nella definizione delle procedure di affidamento è riservata 

massima attenzione ai requisiti “green” delle dotazioni da 

fornire agli addetti del recapito. 

In riferimento alle calzature viene richiesto quale requisito 

del prodotto offerto la “riciclabilità dell’imballaggio esterno”; 

mentre, in merito alle divise dei portalettere, l’attenzione si 

focalizza sul tessuto utilizzato per il confezionamento affin-

ché presenti il certificato Oeko-tex o Ecolabel. Tale certifi-

cato garantisce che il processo di confezionamento dello 

stesso tessuto non contenga/rilasci sostanze nocive per 

la salute dell’uomo e certifica prodotti caratterizzati da un 

ridotto impatto ambientale.

In merito ai presidi organizzativi in termini di verifica, valuta-

zione e monitoraggio di soggetti e controparti, la Funzione 

Governo dei Rischi di Gruppo in ambito Corporate Affairs 

svolge le attività necessarie ad individuare tutti gli elementi 

di dettaglio operativo e reputazionale necessari alla verifi-

ca della relativa affidabilità e onorabilità di analisi societarie, 

finanziarie e patrimoniali su società ed esponenti e analisi 

dei rapporti esistenti con Poste Italiane. 

Obiettivo dell’analisi di soggetti/controparti è di limitare i 

rischi derivanti da operazioni con terzi, garantire un’ade-

guata rotazione dei fornitori e minimizzare le perdite deri-

vanti dalla inesigibilità dei crediti.

Potenziare le attività di prevenzione di fenomeni illeciti, attra-

verso l’analisi integrata di informazioni interne ed esterne a 

Poste Italiane, consente di rilevare relazioni dirette e indiret-

te che evidenzino possibili criticità. Il contrasto ai fenomeni 

fraudolenti viene, quindi, attuato attraverso un processo di 

monitoraggio continuo del grado di esposizione al rischio di 

frode e dei fattori di rischio, mediante la raccolta e l’analisi 

delle segnalazioni e degli indizi di potenziali illeciti, l’esame 

dei processi e l’adozione di adeguate misure di governan-

ce e controllo sempre più rigorose per la prevenzione delle 

frodi. 

120

Relazione Finanziaria Annuale

Gruppo Poste Italiane 2018

Indice di sezione Indice generale

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 240

–    254    –



PAGINA BIANCA



122

Relazione Finanziaria Annuale

Gruppo Poste Italiane 2018

Attenzione allo  
sviluppo e alla 

formazione delle 
persone

Sostegno alla 
genitorialità attiva

Cultura d’impresa 
inclusiva

Salvaguardia del 
benessere delle 

persone

VALORIZZAZIONE DELLE 

PERSONE

Indice di sezione Indice generale

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 240

–    256    –




